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Istanze di liquidazione compensi per Patrocinio a Spese dello
Stato?  Vanno  depositate  esclusivamente  in  via  telematica.
Le  nuove  regole  dettate  dalla  DGSIA  del  Ministero  della
Giustizia.

La Direzione Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati (DGSIA) del Ministero
della Giustizia  ha pubblicato in data 06.10.2020 il proprio provvedimento ai sensi
dell’art.  37-bis  della  Legge  11.09.2020  n.  120,  in  tema  di  depositi  in  modalità
telematica delle istanze di liquidazione dei compensi per il patrocinio a spese dello
Stato. 

Ai sensi  del  citato articolo “le  istanze prodotte dal  giorno successivo a  quello di
entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto  sono  depositate
presso la cancelleria del  magistrato competente  esclusivamente mediante modalità
telematica”.

Quindi, ad oggi, due sono le modalità di deposito di ogni e qualsiasi istanza in parola:

1) tramite  il  “Siamm-LSG”,  reaggiungibile  all’indirizzo  https://lsg.giustizia.it/ o
tramite il pulsante di accesso per il momento reso disponibile nell’area pubblica del
Portale Servizi Telematici pst.giustizia.it);

2) in alternativa,  ma solo negli  Uffici  Giudiziari  ove è attivo il  PCT, è  possibile
continuare ad utilizzare gli usuali depositi telematici (vedi, in proposito, l’art. 8 del
provvedimento DGSIA).
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https://lsg.giustizia.it/
https://www.ordineavvocatiroma.it/wp-content/uploads/2020/10/Specifiche_per_istanza_web_v.1.3_06102020.pdf
https://www.ordineavvocatiroma.it/wp-content/uploads/2020/10/Specifiche_per_istanza_web_v.1.3_06102020.pdf
https://www.ordineavvocatiroma.it/wp-content/uploads/2020/10/Specifiche_per_istanza_web_v.1.3_06102020.pdf
http://pst.giustizia.it/
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La procedura automatizzata prevede che l’istanza di liquidazione sia creata attraverso
l’inserimento delle informazioni richieste da un sistema c.d. “a procedura guidata”,
con la possibilità di allegare due soli file contenenti la documentazione necessaria al
giudice per l’esame della richiesta.

Considerata tale limitazione occorre creare due file in formato PDF di massimo 10mb
ciascuno, contenenti:

A) il primo con l’istanza ed la nota spese;
B) il  secondo  contenete  la  documentazione  preliminarmente  inoltrataal  Consiglio
dell’Ordine  degli  Avvocati  competente  per  la  deliberazione  del  parere
sull’ammissibilità o meno al patrocinio a spese dello Stato, l’attestazione di iscrizione
dell’avvocato  nell’elenco  del  Patrocinio  a  spese  dello  Stato,  la  documentazione
reddituale e quant’altro.

I documenti verranno trasmessi all’ufficio giudiziario mediante l’uso della funzione
“download” disponibile al termine della procedura guidata e, a quel punto, il sistema
procederà alla generazione di un Codice Identificativo Univoco e di un documento in
formato PDF riassuntivo dei contenuti della richiesta.

L’Ufficio Giudiziario destinatario dell’istanza potrà accettare o rifiutare la domanda;
in questo ultimo caso, riceveremo apposita comunicazione.

Infine è stato previsto un servizio di supporto al sistema attivabile tramite casella di
posta elettronica: supporto.siamm@giustizia.
Per contattare il SUPPORTO SIAMM è necessario inviare la mail da una casella di
posta elettronica ordinaria e non certificata, mentre il Call Center è attivo dal lunedì
al venerdì, dalle ore 08:30 alle ore 17:30.

Il manuale redatto a cura della DGSIA è disponibile qui:  link.

Roma, 22.10.2020
Avv. Andrea Pontecorvo  

Foro di Roma  
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https://www.ordineavvocatiroma.it/wp-content/uploads/2020/10/Manuale-Liquidazioni-Spese-Giustizia.pdf
mailto:supporto.siamm@giustizia
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